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Un grave pericolo 

per le Società anonime Cooperative 

Abbiamo avuto occasione di esami- 
nare la sentenza 31 gennaio, 11 marzo 
1911 della Corte “Ri Cassazione di 
Roma nella causa della Banca Po- 
polare della Lomellina, sedente in 

Mortara; coniro Pimanze dello Siaio 
sulla questione della imponibilità dei 
sopraprezzi delle azioni nel rapporto 

i delle Banche Popolari e Cooperative 
in genere. 

La suddetta Banca .ricorse. contro 

la sentenza 5-17 marzo 1909 della 

«Corte d'Appello di Casale che dava 
ragione all'Agenzia delle Imposte di 
Mortara nel ritenere reddito soggetto 
all’ imposta di Ricchezza Mobile la 
somma di Lire 168.032 incassate dalla 
Banca nel 1905 quale sopraprezzo su 
azioni emesse a L. 82, con un au- 

mento di L. 32 sul valore nominale 
originario di emissione. 

Ci siamo trovati di fronte alla sen- 
tenza della Corte di Cassazione, sen- 
tenza che non possiamo approvare 
perchè va a colpire ingiustamente un 

atto ordinario ed esenziale per la vita 
delle Cooperative. Questa sentenza 

vuole che sia gravato dalla tassa di 
ricchezza mobile il sopraprezzo delle 

azioni, consideran doquesto Sopraprezzo 

quale reddito e non quale capitale. 

Le società cooperative a capitale illi- 

| mitato sono in uno stato continuo di 
po formazione del loro capitale che va 

aumentando con l emissione  conti- 

puata di nuove azioni. Queste azioni 
Miffper legge, devono essere di egual va- 

lore nominale a quelle vecchie e de- 
vono conferìre uguali diritti. 

Le azioni ultime emesse dovendo 

| conferire ugnali diritti a quelle pree- 
sistenti dovranno al pari delle prime 
rappresentare Ja quota di capitale 
Sociale, che è il capitale nominale, sf 

1 © la quota della riserva accantonata, 
,7 ©on utili non dìstr 

, cONda quota rappre 
aumenterà natural 
presentato solo da 

ibuiti. Questa se- 
sentando un valore 
pente quello rap- 

| seguenza 1]? Mina ferma, o n SEE 
. valore superiore al Upi e ag i Questa differenza di ore nominale. 

senta forse un reddita, SToTe en 
dovrebbe . consistere i come. vale 

Una nnova 

, 
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ricchezza, avente relazione di causa 
ad effetto con una forza produttrice, 

capitale .o lavoro ? O non rappresenta 
forse un capitale che la società deve 

aggiungere alla riserva perchè questa 
conservi la sua proporzione col capi- 
tale sociale, allo scopo di non dan- 

neggiare i vecchi azionisti che sareb- 

bero costretti a dividere la riserva 
ad essi soli spettante con gli azioni- 
sti nuovi se questi pagassero la sola 
quota di capitale sociale e cioè l’a- 
zione al puro valore nominale ? 

Quando il sopraprezzo delle azioni 
non rappresenta un valore astratto 
derivante da una contrattazione e non 
sla fittizio, ma rappresenti quella 
quota che l’azionista, se la società 
venisse liquidata, percepirebbe . real- 
mente oltre al valore nominale del- 
l’azione, non può dirsi che il sopra- 
prezzo sia un reddito perchè come 
tale andrebbe a formare l’utile del- 
l’esercizio, mentre deve entrare nel 
patrimonio della società con lo scopo 
di conservare il rapporto tra riserva 
e capitale sociale. Il sopraprezzo — 
dice la sentenza — non può nel mo- 
mento che nasce costituire capitale 
per la Società, anche perchè si ve- 
rebbe a costituire una disuguaglianza 
tra il capitale dei vecchi e dei nuovi 
azionisti, contro il disposto di legge 

(art. 164). 
Questa conclusione è inesatta perchè 

trattandosi di, società cooperative, le 
cui azioni per legge non sono quo- 
tate in borsa, il sopraprezzo delle 
nuove azioni, non dipende da ragioni 
di mercato ma essendo generalmente 
fissato in base alla riserva già esi- 
stente, rappresenta un vero capitale 
e sì verrebbe a costituire una disu- 
guaglianza tra i vecchi e i nuovi 
azionisti se a questi non venisse fatto 
pagare. 

Fatta la legge, trovato Vinganno... 

Contro una sentenza. come questa 
non resta altro alle Cooperative che 
d’invocare il soccorso del legislatore 

perchè al disopra della Cassazione 
non... ve n’è un’altra. Contro questa 
nuova forza che viene data in mano 
al fisco le Cooperative dovono difen- 
dersi e per fuggire a una tassazione 
ingiusta potranno riccorrere all’aiuto 
del... contrabbando contabile. 

Le società cooperative trasformino 
la riserva eccedente quella determi- 
nata dall'art. 182 del cod. di comm., 
in capitale e distribuiscano gratuita- 
mente e proporzionalmente ai vecchi 
azionisti. le nuove azio@mi così cree; a 
fine poi di ogni esercizio invece che 
destinare una parte degli utili alla 
formazione della riserva, qualora que- 
Sta abbia raggiunto il quinto del ‘api- 
tale sociale, la segnino a credito indi- 
viduale degli ‘azionisti in un conto 
vincolato alla creazione di nuove 
azioni. In, tale modo le azioni non 
avranno altro sopraprezzo all’ infuori 
di quello conseguente dall'esistenza 
della riserva mantenuta entro il limite 
legale. | } 
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La nuova legge di lasso sugli affari 
Il 1.0 luglio andò in attività la nuova 

legge 26 aprile 1911 N. 509 che modifice 

alcune leggi riguardanti le tasse sugli affari. 

Ecco le modificazioni da essa portate : 

. Ricuperocrediti vecchi e dubbhî - 

Esenzione dalle tasse da bollo e di registro 
per le lettere dei commercianti aventi per 
oggetto atti di commercio fino a che non 

se ne faccia uso in giudizio e non conten- 

gano obbligazioni o liberazioni, oppure. con- 
venzioni per le quali è dal Codice di Com- 
mercio richiesta la prova scritta. 

Riduzione del bollo per i contratti aventi 
per oggetto prodotti industriali od agrari : 

prima dovevano esser fatti su carta da Lire 
1.22; ora si fanno su carta da centesimi 
30 ed anche mediante applicazione di marca 
corrispondente; — e riduzione pure per gli 
stessi contratti della tassa di registro che è 
portata al tasso dell’ 1.22 per ogni lire 1000. 

Riduzione della tassa pei conferimenti di 
beni mobili ed immobili nelle società. 

Bsenzione della tassa di registro per le 
permute di fondi rustici che abbiano per 

iscopo l'arrotondamento della proprietà. 
Riduzione della tassa del 4.88 per 100 al 

2.44 per le compravendite di fabbricati nuovi 
o.radicalmente riattati, stipulate entro quattro 
anni dal giorni in cui sono -stati sottoposti 

all’imposta sui fabbricati. 
Esenzione da bollo o registro pei contratti 

di locazione d’opera in materia agraria od 
industriale. Cessa l'esenzione quando occorra 
farne uso. 

Esenzione per gli atti necessari nei Con- 
sigli di famiglia e di tutela e per tutti gli 

atti dei minori ed interdetti il cui patrimo- 

nio non j\ecceda le lire 3000. 
Facoltà ai contraenti ed agli eredi di beni 

immobili, i quali abbiano dichiarato un va- 
lore inferiore al reale ed abbiano ricevuto 

l’intimazione di stima coattiva, di fare, entro 
i clieci giorni la dichiarazione di ‘aumento 
alla stregua del quale sarà fatto il raggua- 
glio in base all’esito’ della stima. Fino ad 

ora invece, non la. legge veramente, ma la 

giurisprudenza. aveva dichiarate-imattendibili 
le offerte posteriori al contratto o alla de- 

nuncia.. 

Esenzione dalle spese di bollo per gli 
avvisi al pubblico in occasione dell’inaugu- 
razione di monumenti pubblici, di esposi- 
zioni nazionali e provinciali, di aperture di 
scuole private gratuite e di commemorazioni 

patriottiche nazionali. 
Riduzione di varie sopratasse per ritarda- 

to pagamento, od ommessa denuncia. 

Disposizioni a carico del contribuente 
Obbligo di pagamento della tassa di re- 

gistro pei contratti di vendita macchine 
agli effetti della trascrizione per riserva di 
privilegio in caso di fallimento. 

Tassazione dei contratti di trasformazione 

di società in ragione di lire 1 per ogni lire 

10.000. 

Tassazione degli atti costitutivi delle società 

straniere pel capitale destinato alle opera= 

zioni del Regno. 
In caso di intimazione di stima circa i 

Valori denunciati nei trapassi di beni immo- 

bili, il fisco sarà ritenuto vincitore quando 

il prezzo di stima’ superi soltanto del sesto 

il valore denunciato; fin ora invece 0c- 
correva superare il quarto del valore. 

Tassazione pei trasferimenti a causa di 
morte dei crediti verso stranieri e per titoli 

di rendita, azioni e titoli esteri; fin’ora 
erano esenti. 

Restrizione dei mezzi per provare la data 

certa dei titoli ammessi in deduzione della 
tassa di successione, nel. senso che non è 

più considerata come mezzo valido la morte 

0 la fisica impossibilità di scrivere di coloro 

che hanno sottoscritto l’atto di debito. 

Tassazione progressista per le quietanze 
ordinarie nel senso che per le somme da 

L. 5000 fino a L. 10.000, dovrà essere. po- 
sta una marca da cent. 26 e per quelle ec- 

cedenti le lire 10.000, dovrà. essere posta 
una marca da cent. 30; ed estesa la even- 

tuale penalità anche al debitore. 
E° stabilita in centesimi 10 la tassa di 

bollo per le cambiali fino a ], 200. 

E’ istituita la tassa di bollo: in ragione 
dell’uno per 100 sui biglietti delle tramvie 
intereomunali di importo superiore ai cen- 

tesimi 50. 
Sono sottoposte a tassa le vidimazioni dei 

libri commerciali e gli atti di. trascrizione 

delle società; i 
Tutti i certificati ipotecari, anche se ne- 

gativi, debbono essere scritti su carta da 
L. 2.40, mentre fin’ ora si scrivevano sulla 

carta da L. 1.22. 

E° aumentata di L. 2.00, oltre ai decimi, 
la tassa per porto d’armi ed è anmentata 
d’un quinto la tassa per licenze da caccia 
con strumenti diversi dal fucile. 

Disposizioni favorevoli al fisco e al contribuente 
E’ soppressa la formalità di registrazione 

per gli atti e documenti da presentarsi in 
giudizio e la tassa di registro è convertita 
in tassa di bollo percepita mediante l’appli- 
cazione di una marca «di. corrispondente 
valore. 

Così al contribuente è evitata la noia del 
preventivo deposito e del conseguente ritiro 
nel giorno appresso, e d’altra parte l'Ufficio 
è dispensato dalla. trascrizione. del sunto 
dell’atto nell’apposito registro. 
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Il commercio dell’Italia coll’esterto 

nel 1910 

0» 

L'Ufficio Trattati e Legislazione Doganale 
comunica i seguenti dati statistici relativi al 
movimento commerciale dell’ Italia durante 
Vanno 1910. 
Le importazioni furono valutate 3.204,699.937, 
Lire con un aumento di L. 92.989.490 rispetto 
al 1909. I prodotti che concorsero principal- 
mente a formare il detto valore sono indi- 
cati qui di seguito per ordine d’ importanza : 

Grano 423.4 milioni di lire, carbon fos- 
sile 260.8, cotone greggio 228:3, caldaie, 
macchine e loro parti 15372, legname 146,1, 
seta tratta greggia 112.8, lane, pelo e erine 
107.8, pelli crude 62.2, rottami. di ferro 
e ghisa in pani 55.2, merluzzo e stoccafisso ; 
49.9, bozzoli 45.9, semi 39.1, cavalli 34.7, 
rame in pani 33.4, olii minerali 31.7, coleri 
e vernici 28.6, caffè 26.6, pietr 

26; tabacco in foglie 25.7, gomma éla 
e guttaperca, greggie 24.7, pasta di ‘legno s 
19.3, grassi 19, fosfati minerali 19, madre- 
perla greggia 15.5, nitrato di sodio greggio 
14.7, juta greggia 14, paraffina solida 10, 

stagno in pani 9,5, solfato di rame. 6.8, 
veiceli ferroviari 6.5, solfato di ammonio 6.4, 
olio di cotone 2,9, lardo 1.4. 

Fu in aumento, rispetto al 1909,  impor- 
tazione dei seguenti prodotti : 

xanoturco giallo, 28.7 milioni di lire, 
frumento di 23.3, bestiame bovino 11.9, 
strumenti scientifici 11.4, rame in pani 10,6, 
pneumatiche per ruote da vetture e da ve- 

locipedi 10.4, tessuti e altri manufatti di 
seta 8.3, olii fissi non nominati 7.3, merce- 
rie 6.4, lavori di ferro e di acciaio non no- 
minati 6.1, gioielli d’oro e d’argento 5.8, 
bastimenti ed altri galleggianti 5.4, pelo 
greggio 5, lane sudicie 4.8, pelli conciate 
4.6, tessuti e altri manufatti di cotone 4.5, 
pelli crude 4.5, gomma elastica e guttaperca, 
greggie 4.3, niirato di sodio greggio 4.2, 
lavori di rame, di ottone, ecc. 3.2, pietre 
preziose 3.2, seta tratta greggia 2.9, riso 
2.5, filati di lino 2.3, velocipedi e loro parti 
2.3, solfato di rame 2.8, ‘altre pietre terre 
e minerali non metallici non nominati 2.3, 
concimi chimici e scorie Thomas 2.2. seta 

artificiale non tinta 2.2, calzature di pelle 
2, corallo’ 1.9, cascami di seta 1.7, lavori 
d’argento o argenteria 1.7, erusca 1.7, olii 
minerali pesanti 1.6, pasta di legno cellulosa 
1.6, stampe litografie e cartelli 1.6, piombo 
in pani 1.6, orologi e fornimenti, 1.5, caffè 
1.5, terraglie e porcellane 1.3, gomme, resine 
e gommoresine, 1.2, tessuti e altri manufatti 
di lana 1.2, fecole 1.2, celluloide greggio 1.1. 

Fu invece in diminuzione 1° importazione 

dei prodotti qui appresso indicati : 
Caldaie, macchiue e loro parti, 25.8. mi- 

lioni di lire, olio di cotone 22,2, bozzoli 

18.9, cotone in. bioccoli 0 in massa 15.3, 
pesci preparati 8.2, tabacco in foglie 6.3, 

veicoli ferroviari‘ 6, strutto e grassi 5.6, 
cavalli 4,9, carni preparate ghisa in pani 3,8, 
ferro greggioin masselli 3.4 ferro in verghe 3,2 

lane lavate 3, utensili elavori non nominati di 
legno 3, rottami di ferro 2.7, segala 2.6; 

posci 2.6, fosfati minerali 2.5, formaggi 2.4,. 
minerali metallici 2.8, colori derivanti dal 
catrame 2.2, legumi secchi 1:9, lane pettinate 
tessutidi lana 1.8, semi 1.8, zucchero 1.7, seme 
di bachi da seta 1.6, legname da costruzione 

1.2, carne fresca 1.2, uova di pollame 1.1. 
Le ‘esportazioni furono. valutate Lire 

2,008,274,821. con un aumento di Lire |; 
141,385,259 rispetto al 1909. A formare il 

Rag. V. Comparetti 

| 
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detto valore concorsero 
seguenti prodotti : 

Seta tratta e cascami di seta, 465.8 mil. 
di lire, oliod’oliva 63.3, vini e vermouthé 0.9, 
formaggi 57.9, frutta secche 57.5, canapa 47.5, 
pelli crude 42.4, uova di pollame 4,9, 
agrumi 36.2, zolfo .35.3, farine e semolino 
32.7, paste di frumento 29.2, marmo 28.9, 
cappelli 28.9, frutta e uva) fresche 24.3, 
capelli 23.1, vetture automobili 20.8, frutta, 
legumi e ortaggi preparati 20.5, pneumatiche 
per ruote da vetture e da velocipedi 18.8, 

riso 17.6, minerali di zinco 15,8, corallo 
14.8, conserva di pomidori 14.2, pollame 
14.1, legumi e ortaggi freschi 13.7, oggetti 
da collezione e d’arte 12.6, legumi secchi 
10.9, lane e crine 10.9, treccie di paglia o 
di traciolo per cappelli 10.5, tartaro greggio 
e feccia di vino 10.4, citrato di calcio 10.4, 
burro 10.3, essenze di agrumi 8.4, radiche 
per spazzole 8.3, patate 8, guanti di ‘pelle 
7.5, sommacco 6.9, tabacco lavorato 5. 

Segnarono aumenti nell’esportazione i se- 

guenti prodotti. 
Olio d’oliva 24.7 mil. di lire, tessuti e 

altri manufatti di seta 19.4, tessuti e altri 
manufatti di cotone 16.8, frutta secche 14.5, 
«formaggi 13.2, farine e semolino 11.6, ver- 
mouth 8.6, pneumatiche per ruote da vet- 
tore e da velocipedi 8.3, vini 7.7, citrato 
di calcio 6.6, lavori di pelle non nominati 
6.5, cappelli 6.4, frutta, legumi e ortaggi 
preparati 6.3, cascami di seta 6.1, filati di 

cotone 6, paste di. frumento 5.2, porci 5.1, 
corallo lavorato 4.3, marmi 4, macchine e 

loro parti 3.3, liquori 2.9, tessuti e altri 
manufatti di lana 2.5, oggetti d’arte 2.2, 
legumi secchi 2.1, mobili di legno 2, botti 
vuote 1,9, bottoni di corozo 1.9, guanti di 

pelle 1.9, carne salata 1.8, patate 1.7, latte 
condensato 1.7, bozzoli 1.6, zolfo 1.6, medi- 
camenti composti non nominati 1.5, semi 
1.4, pollame 1.4, berretti 1.3, ossido di ferro 
1.2, pesci freschi 1.2, gliceriua 1.1, som- 
macceo 1.1, agrumi 1.1, mercerie 1.1. 

Segnarono invece una diminuzione nella 

esportazione altri prodotti qui appresso in- 

dicati : 
Seta tratta ereggia, 35.9 milioni di lire, 

frutta e uva fresche 38.3, canapa greggia 5.6, 

fieno e prodotti vegetali non nominoti 5.3, 
lavori di gomma elastica non nominati 4.5, 
riso 4.1, pelli erude 5, bestiame bovino 2,5, 
uova di pollame 2.4, legumi e ortaggi fre- 
schi 2.2, vetture automobili 2.2, radiche per 
spazzole 1.9, argento greggio 1.7, essenze 
di agrumi 1.6, spirito puro 1.5, tessuti di 
canapa 1.3, lane sudicie 1,3. 
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Notiziario commerciale 
Gli scambi commerciaii dell’Italia coll’Estero, 

dal 1862 al 1910. 

Le statistiche ufficiali degll scambi dell’ I- 

coll’estero cominciano soltanto nel 1862. Le 

soguenti cifre indicano il valore delle merci 

importate ed esportate dall’ Italia, dal 1862 

al 1910 (senza tener conto del commercio 

di transito) : 

Importazione _ Esportazione 

830.029.347 577.468.357 

965.173.672 558.285.576 

1870 895.717.683 56.276.905 

1875 1.215.308.863 1.0: 
1880 1.225.644.170 32.289.192 

1885 1.575.245.041 31.115.309 

1890 77.286.433 62.600.353 

1895 )59.009.699 

1900 4.799.758 

1905 3.569.143 

1910 6.391.221 

Anno 

1862 Pio 

1865 

Si ha quindi, dal 1862 1910, un au- 
mento di 2.406.000.000 per le importazioni, 
e di 1.479.000.000 circa per le esportazioni, La 
notevole differenza fra le importazioni e le 
esportazioni, a favore delle prime, è in parte 
giustificata dal fatto che nella cifra delle 
importazioni entrano tutte le materie prime 
per le principali industrie nazionali, nonchè 
le derrate alimentari, delle quali il benessere 
economico e l’aumento dei salari hanno fatto 

.erescere ‘notevolmente il consumo. 

Lo sviluppo dei commerei italiani, sopra- 

tutto negli ultimi venti anni, apparisce tanto 

più meraviglioso, ove lo si paragoni a quello 

del commercio di ‘altre nazioni, pur tanto 

più potenti di noi negli- scambi internazio-- 

nali. 
Da un diligente studio fatto risulta che, 

prendendo come punto di partenza le impor- 

tazioni. e le esportazioni 
stabilendo come loro indise il numero 100, 
le cifre indicanti gli aumenti delle importa- 
zioni e delle esportazioni dei principali Stati, 
nell’anno 1910, sarebbero le seguenti : 

Importazioni 

batta ortiaa 
Belcio 4g... 

Germania . . 

Stati Uniti 
Inghilterra . 

Francia i è 

Esportazioni 

Stati Uniti . 
Italia)... 
Germania . . 
Peledosn 0,5.) 
Inghilterra 

BUARCIARAI ht 

Sommando le cifre, indice delle importa- 
zioni e delle esportazioni, ne risulterebbe che 

P Italia, negli ultimi 20 anni, supera tutti 
gli altri Stati. per Ventità del suo progresso 

economico. 

L'esportazione italiana dei latticini nel 1910. 
Dopo due anni di depressione, l’esporta- 

zione dei latticini ha ripreso nel 1910 il 
movimento ascendente. Vi fu un notevole 

aumento per tutte lc specie di formaggio, 

come dimostrano le cifre seguenti in quintali : 

1901 1910 1900 

Grana 70,358 61,595 60,666 

Emmenthal e Gru- 
yère 12,188 

Pecorino 66,326 
Caciocavallo 10,125 

Altri formaggi di pa- 
sta dura 

Gorgonzola, strac- 
chino e fontina 

Altri formaggi di pa- 
sta molle 807 TTT 

260,532 199,831 198,272 

5,358 
51,347 
4,238 

16,489 13,606 9,403 

78,865 58,896 66,493 

Totali ql. 

L’esportazione dei formaggi nel 1910 rag- 
giunse una cifra mai verificatasi negli anni 
precedenti, e superiore del 28.°/, a quella 
del 1907, la massima fin qui toccata, e che 
era stata di quintali 211,000; esportazione 
del Gorgonzola, la quale pareva arenarsi in 

causa della nota questione dell’ intonaco di 
barite, ha ripreso il suo vigore il che prova 
che Vabolizione dell’ intonaco è stata salu- 
tare. 

L’esportaziene del burro non ha subito 
forti variazioni nell’ultimo triennio e fu : 
Burro esportato nel 1910 quintali 37,633 

1909 » 36,415 

» » ». 1908 » 39,021 

In complesso, il latte e i suoi prodotti 

figurano, all'esportazione per 72 milioni di 

» » » 

lire in cifra tonda. 
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VIA PALLADIO, 283 

A tutela del eredito fiduciario 

Confederata all Unione Internazionale delle As- 

sociazioni « OCreditreform » 

Direttore: Rag. Vincenzo Comparetti 

Sede centrale : Lipsia (Germania) 
Anno di fondazione : 1879 

100.000 Soci 2000 Uffici 

UFFICI PRINCIPALI 

Italia: Acqui, Alba, Alessandria, Ancona, 
Asti, Belluno, Biella, Bologna; Boves, Bre- 
scia, Cagliari, Cantù, Carmagnola, Casale 
Monferrato, Catania, Chieri, Chivasso, Como, 
Cremona, Cumiana, Cuneo, Firenze, Forlì, 
Fossano, Genova, Giaveno, Ivrea, Lecce, 
Lecco, Livorno, Mantova, Messina, Milano, 
Modena, Moncalierl, Mondovì, Monza, Napoli, 
Nizza Monf., Novi Ligure, Ovada, Padova, 
arma, Palermo, Pavia, Pinerolo, Pisa, Ri- 

mini, Roma, Saluzzo, S. Dam. d'Asti, Savi 
gliano, Spezia, Torino, Tortona, Trapani, 
Treviso, Udine, Valenza, Venezia, Verona, 

Vicenza. 

E’ in corso la fondazione di ulteriori filiali 

Anstria Ungheria — Belgio — Danimarca 
— Francia — Germania — Inghilterra — 

Norvegia Olanda — — Svezia — Svizzera. 

3 nl gle 

Ogni Associato può usufruire dei seguenti 

servizi : 

Informazioni commerciaii — Ricupero Cre- 

diti — Comunicazioni confidenziali — Sup- 
plementi d’informazione — Impartizione gra- 

tuita d'informazioni verbaii da qualunque uf: 

ficio dell’Associazione. 
Tessera di legittimazione per il viaggio. 

dell’anno 1890, e 

| 

il 
| I 

Ì 

Ì 
| 
Ì 

| 
| 
| 

Ricerca di agenti e rappresentanti in tutte 
le piazze del mondo. 

Indirizzi di buoni fornitori. 
Indirizzi di clienti solventi. 
‘Relazioni su mercati nazionali ed esteri. 

NOASIAI IC 

L'Associazione “ Creditreform ,, è partico- 
larmente raccomandata ai soci dell’associa- 

zione fra Commercianti, Industriali ed Eser- 
centi di Udine e Provincia con la quale ha 

accordi speciali a favore dei Soci.  . 

1 + be lb > + + © + (è bp: 

La Reale Birra di Puntigam, che con- 
frontata con qualunque altra Birra del 
Mondo trionfa e s'impone, questo anno 
non si smercerà che nei soli principali 
esercizi. 

) © + + + I © © dI DI DI dd DI 

Fallimenti - Piccoli fallimenti - Concordati. 

Pietro Barbarigo - S. Giorgio di Nogaro. 
— È avvenuto tra il Barbarigo e-i suoi 

creditori un concordato nella misura del 25 
per cento colla garanzia del Sig. Gaspare 
Minio, farmacista di S. Vito al Tagliamento. 

Bottò Maria fu Domenico - Coloniali - Ma- 
rano Lagunare (ora residente a Lignano Ba- 
gni). — Con sentenza 2 luglio e. a. di questo 
Tribunale è ‘stato dichiarato il ‘fallimento 
della ditta succitata in seguito a ricorso di 
un creditore. 

Venne delegato alla procedura il Giudice 
sig. avv. Antonio Rieppi e nominato eura- 

tore Pavv. Emilio Nardini; 
Venne fissato il giorno 20 corr. alle ore 10 

per la riunione dei creditori avanti il Giudice 

delegato per la nomina della delegazione di 
Vigilanza e per essere consultati sulla nomina 

del curatore definitivo; 

Venne determinato al giorno 2 agosto il 

termine per la presentazione delle dichiara 

zioni e titoli di credito; 
Venne fissato il giorno 5 agosto ore 9 per 

la chiusura del verbale di verifica dei crediti. 
La fallita ha ceduto al proprio figlio, con 

atti 3 dicembre 1910, il negozio e'una casa 
sita in Marano. 

Venne determinato provvisoriamente il 5 
febbraio 1911 Vepoca della. cessazione dei 
pagamenti. 

Marzuttini Carlo di Paolo - Macchine e 

prodotti chimici  - Udine. — Con sentenze 
5 luglio 1911 di questo Tribunale è stato 

dichiarato il fallimento della Ditta Marzut- 

tini Carlo commerciante in macchine di 

Udine; 

Venne delegato alla procedura il Giudice 
sig. avv. Francesco Zamparo e nominato cu- 
ratore provvisorio il sig. Sandri Federico- 

Luigi di Udine; i 
Venne fissato il giorno 20 luglio 1911 alle 

ore 10 per la riunione dei creditori avanti 

il Giudice delegato nella residenza di questo 
Tribunale per la momina della delegazione 

di vigilanza e per essere consultati sulla no- 

mina del curatore definitivo; 
Venne determinato al giorno 31 luglio 

1911 il termine per la presentazione in 

questa Cancelleria delle dichiarazioni e titoli 

di credito a sensi degli art. 758, 760 codice 

di commercio; 
Venne fissato il. giorno 18 agosto 1911 

alle ore 10 per la chiusura del verbale di 

verifica deì crediti avanti il Giudice delegato 

suddetto. 
Il bilancio presentato dal 

queste cifre: 

fallito porta 

Attivo 

Macchine. . L. 940.25 

Crediti #12 300.00 

Passivo 

Debiti diversi. ...... 1.68 

Deficit L. 5317.06 
inci etiori A 

Sorarù Luigi - pasticceria e liquori - Udine. 
.-— Con decreto 5 corr. dell’Ill.mo sig. Pre- 

sidente di questo Tribunale venne ammesso 

alla procedura dei piccoli fallimenti il So- 

rarù Luigi, negozlante di via Manin. 

Venne neminato commissario giudiziale il 
sig. avv. Raffaele. Berghinz. 

La convocazione dei creditori avrà mogo 

Ing. CARLO FACHINI - UDINE 
Via Bartolini N. 2 Via Cavallotti N. 44-46 

avanti il sig. Pretore del I 
giorno 20 corr. alle ore 14. 

Il bilancio si presenta con questi estremi : 
Attività realizzabili. . L. 1720.00 

Passivo. . » 4920.81 

Deficit. . . L. 3020.81 

Mandamento il 

Contribuirono al dissesto le forti spese di 
impianto sostenute in L. 8060.29. 

Piani Giuseppe di Callisto - coloniali - U- 
dine. — Con sentenza del 10 corr. il nostio 

Tribunale ha ammessa la proposta di eon- 
cordato preventivo sulla base del 40 gi 
presentata dal sig. Giuseppe Piani di Cal- 

listo negoziante: coloniali in Riva Bertolini 

pagabile per metà ad un mese e per Valtra 
metà a due mesi dal passaggio in giudicato 

della sentenza d’omologa, con la garanzia 

dei signori Piani 

cenzo di Zugliano. 

Il bilan. presenta nn passivo di L. 3851943 

contro un attivo di L. 16.759.95. 

La prima adunanza dei ereditori è fissata 
pel 31 luglio. i \ 

Giudice delegato dott. Turchetti, commis- 

sario giudiziale avv. comm. Giovanni Andrea 
Ronchi. 

Il Piani iniziò il commercio nel 1907 

quando con contratto 15 ottobre di quell’anno 
costituì una società in nome collettivo col 

sig. Piani Guglielmo. La società si sciolse 
regolarmente con atto successivo in data 21 

novembre 1910. Il bilancio. presentato dal 

dissestato porta queste cifre : 

Luigi e Callisto fa Vin: si in 

Attivo 

Mobile e 

MercRi ste Li. 

Crediti diversi, ; .. 

Credito verso l’ex socio 

2.900. — 

È 6.474,50 

at 3.695.45 

3.690, 

16.759.95 

Passivo 

Debiti verso Banche . . . . .21.240,— 

D'eDIcL diversi sv: svi 17.279.453 

L. 38.519.438 

Defigitix: er. gin ar oro pei bre L 759948 

Una delle principali cause dell’attuale dis- 
sesto sta nel fatto che il Piani ha rilevato 

l'azienda. che si. trovava in deficit ancora 

durante la persistente società. 

Moro Antonio fu Carlo - forno - Cividale. — 
Con sentenza 12 corr. di questo Tribunale 
venne dichiarato il fallimento di questa ditta, 
su ricorso di un creditore. 

Venne nominato giudice delegato il sig. 

avv. Antonio Rieppi e curatore provvisorio 
l’avv. Zuliani Romano di Cividale, 

Venne fissato il giorno 27 corr. ore. 10 

per la convocazione dei creditori, onde pas- 
sare alla nomina della commissione di sor- 
veglianza e per essere consultati sulla nomina 
del curatore definitivo. 

Venne determinato il 10 ‘agosto per la 
presentazione delle dichiarazioni e titoli di 
credito e venne fissato il giorno 22 agosto 
ore 10 per la chiusura del processo verbale 
di verifica. i 

La situazione 

seguente : 

economica del fallito è la 

Attivo 

SAR VO 4 dl 13. SOOG8 
MIODIISSSSSIt ot die » 1.000.— 

Meroni, 0g e 425.— 
Crediti diversi IL. 16.000/-— di 

cui realizzabili . + + +» 5.500.— 

L. 20.725.— 

Passivo 

Debiti ipotecari . ...... . . . L. 24.076.60 
» .. chirografari .. . > 46.740,35 

L. 70.816.95 
Deficit | Lin 

\ È 

COMUNICATO 
rari 

Trieste, 19 Giugno 1911. 

L'accettazione dei signori Facchini e C. di 

Udine rilasciatami a pagamento merce for- 

nitali e dell’importo di £. it. 1/00 con sea 

denza 1 aprile 1911 venne regolarmente Pa 

gata da detti signori con rimessa fattami in 

antecedenza della scadenza stessa, ma non 

si potè evitare il protesto dell’effetto, già 

messo in circolazione per un Malinteso della 

Banca, presso la quale era stato appoggiato 

per 1 incasso. 

In fede. Rodolphe Maas 

Sez. I. - MACCHINE INDUSTRIALI 
ce 

Sez. Il. - MACCHINE AGRICOLE 

(dirigente Giusto Ferrari) 

È siii caro 

Sez. III. - FABBRICA BILANCIE 
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L'IN VORMATORE dini pren 

DICHIARAZIONE 

Giovanni - 

fieio Sello Giovanni di Piazza Umberto I. 

Protesti Cambiari. 

} Botto Maria e Vezzoli (Co- 

lombo 250.— 
$ Cisilini Luigi, Villaorba 1600.— 
; Cos Augusto, Codroipo 150.— 
Comizzo Serafino 98 | 

) Costantini G. B., Udine 168. 
orli Domenico, Udine Vas 
Cotterli Domenico, Udine Ulma 

i Cozzi Blisa, Udine 
da riechiutti Duigi, Udine 

De Appollonia Luigi, Rivi- 
gnano 
accampata la minore età del 
firmatario 
Del Negro Pietro, Udine 165.— 

» » » 64.50 

» » » 201.70 

ridi Siano » 133.30 
2216 De Nardi Alessandro, Udine 700. 
116 De Rosmini Lodovico, Flai- 

bano 119.65 
1[6 De Rosmini Lodovico, Flai- 

bano 

dichiarò che avrebbe pagato 
nel domani 

) Di Bernè Fabio Giacomo, 
Udine 5. 

>} Ferrandini Attilio, Udine 610.85 
250.— 
154.50 
620.— 

484,— 

dichiarò di non pagare que- 
st'ultima cambiaie per  con- 
testazioni legali. con la casa 
creditriee 
Flumiani Ugo, Udine 

216 Foscolini Attilio, Manzano 
216 Fulvio Giovanni, Cividale 

dichiarò di aver convenuto. il 
pagamento al 318 1911 

116 Janovitz Silvio, Udine 
216 Jesi Enea, Udine 
2[6 Lombardo Carlo, Udine » 

2216 Lorentz G. B., Udine 200. 

2[6 Maestrutti Nereo, Udine (dx 
276 » 284. 

216 ) 97. 
216 300. 

216 
216 
276 
216 
276 
216 

176 > 
1316 Marchetot Gorgazzi Luigia, 

Pordenone 
2]6 Michetto Cesare, Udine 
216 Pozzo Raffaele, Codroipo 
216 » » » 

26. » » » 

1{6 Rizzi Arturo, Udine 
216 Rossi Aless., Mortegliano 
216 Saracco Giuseppe, S. Pelagio 

1316 Scoccimaro Matteo fu Bene- 
detto, Udine 

216 Serosoppi Luigi e Zorzi Ines, 
Udine 

216 Sebenico Antonio, Mortegl. 153.90 
1916 » » » 
16 Sorarù Luigi, Udine 
16 » 
17-6 » 
1916 Tinor Antonio Ditta, Udine 
8]6 Toneatti Antonio, Tarcento 
316 Tosolini Orsini e Mongarli 

‘Placido, Feletto 125.— 
216, Toson Francesco, Romans 300.— 
216 Viviani Antonio, Udine 23L.— 
26 180.— 
116 329.— 

1916 DOLL 
1976 463.— 
1976 150-— 
1916 521.,— 

2216 Cade 
+ 0000 0000000000 00 00 0000 20 0000 00 

. Le dichiarazioni « pagamento, ehe gli inte- 
ressatì volessero far seguire immediatamente 

dopo un protesto o nel « Bollettino » succes 
sivo, si accettano presso l’Amministrazione del 
Giornale a lire 2 la linea, corpo T. 
+ dr 00 ++ de 0 00000 000020000000 00 + 

Cacciatori, 
MI si ù: i 

Se volete acquistare un fu- 

170.— 
82.50 

138.— 
281.10 
597.50 

cile. solido elegante ed econo- | 
mico rivolgetevi alla Ditta 

Plinio Calligaris 
Udine - Via Daniele Manin 

cav. Minisini le. dimissioni; 

con voti 10 su 11 presenti il cav. 

174. | 

| conosciamo nel cav. 

100.— 

190.— | 

Il uuovo Presidente dell’Associazione Com- 
mercianti, Industriali ed Esercenti di Udine 

‘| e Provincia. 
Il protesto di L. 1337.50 della ditta Sello : 

Udine, pubblicato sul N. 5 del- | 

VP Informatore non riguarda la ditta Mobili- | 

m 
Venerdì 7 corr. ebbe luogo una seduta | 

del Consiglio dell’Associazione fra Uommer- 
cianti, Industriali ed Esercenti di Udine e | 
Provincia. 

Tra gli altri argomenti portati dall’ordine 

ciorno il Consiglio fu chiamato a discu- del gio g 

tere le dimissioni del Presidente cav. Fran- 

cesco Minisini. 

Trovata } impossibilità di far ritirare dal 

spiacente di 
doverle accogliere il Consiglio passò alla 
nomina del nuovo Presidente e venne eletto 

Giusto 

Venier. 

Noi abbiamo accolto la notizia di questa | 

nomina con tutta soddisfazione perchè ri- 

Giusto Venier un 
forte ingegno, una eccellente competenza 

tecnica ed amministrativa e una conoscenza ‘ 

profonda dei. problemi. che riguardano la 

classe commerciale. 
Il cav. Giusto' Venier, che in questi giorni 

venne anche nominato assessore del .Co- 
mune di Udine e che per le doti da 
noi riconosciute è altamente apprezzato nei 
consigli di amministrazione delle nostre mi- 
gliori aziende pubbliche private, saprà dare 
all’ Associazione Commercianti, Industriali 
ed Esercenti uno sviluppo degno della. im- 

portante classe commerciale del Friuli. 

1 D+ >‘ DIDO: 

PORDENONE 
Protesti Cambiari. 

28[6 Anna Valentino 
14[6 Bortolotto Giacomo di Gius. 

Prata 

12/6 De Santi Zava Luigia - Por- 
denone 

30[6 Del Bianco Pietro 
316 Forniz Luigi - Pordenone 100.— 

14]6 id. id. id. 131,90 
1916 Fagini Caterina id. 50. 
13]6 Gorgazzi Antonio (ditta) 

Pordeuone 282.80 
22/6 » » » » 409.— 
19]6 Gregoris Antonio - Azzano X 100.— 
2216 Gorgazzi Emilio - Pordenone » 357.60 

276 Lucietti Antonio - Sacile 133.— 
>| 65. 

»I» 500.— 

> | 129,— 

28]6 Mella Pierina e Astolfi Gio- 
vanni di \S. Giovanni del 

Tempio 500, 
176 Menegon Giovanni - Meduno 100.— 

226 » » » 200. 

116 pipttosro: Masini Angelica di 
G. da Cornino d1,é 

agio Luigi fu Luigi - 
Pordenone 266.5 

216 Parpinelli Bortolo id. 120. 
28[6 Rizzardi Guglielmo - Rorai 

Grande 93. 
2]6 Susana Pietre - Pozzo di Spi- 

limbergo 

) Sravani Vittorio - Azzano X 
286 Tomadini Rodolfo Porde- 

none 175. 

. 107,— 

388. 

300.— 

200.— 

139.78 

UNA NUOVA "BANCA 

Accanto ai nostri fiorenti Istituti di cre- 

dito che danno impulso e sostegno alla 
grande industria e all’agricoltura manca nella 

nostra città una Banca del popolo e per il 

popolo. 
Con lo scopo di coprire questa lacuna si 

sono riuniti, dietro invito dei signori cav. 
uff. ing. Damiano Roviglio, avv. Sebastiano 
Brascuglia e cav. Antonio Polese, tutte le 

personalità di quì e tennero una seduta | 
nella sala delP Albergo Centrale il giorno 29 

giugno alle ore 17. 
Venne approvata in massima, l’idea di 

costituire una Banca Cooperativa a capitale 
illimitato, con un capitale iniziale di 100.000 
lire diviso in azioni da lire 25 cadauna. 

Ai tre promotori della riunione venne dato 
incarico di costituirsi in comitato e di pre- 
parare lo statuto che si discuterà in una 
prossima riunione. 

Questa iniziativa hà incontrato la simpa- 
tia di tutta la cittadiaanza. 

Ci rallegriamo con gli egregi promotori e 
vogliamo sperare che la loro nobile idea 
trovi immediato suecesso. 

Segue ‘in TV pagina 

Birra 
Moretti 
UDINE=> 

140.— è 

Stazione Climatica Estivo. Aatuneeie. 

PIANO DARTA 
CARNIA 

Provincia di Udine — 507 m. sul mare 

Sorgenti minerali solfidri o 

magnesiache e ferruginose 

STABILIMENTO 
idro - elettro termoterapico 

BERGHI POLDO 
INuminazione elettrica — ufficio po- 

stale — tetegrafo — telefono negli 

Alberghi. 

Direttore medico e consulente 

PROF. DOTTOR CAV. PIO MARFORI 
residente nello Stabilimento 

Proprietario: Ditta cav. dal DEREATTI 
[AES petra 

RACCHNE.AFFETTATRII PER SALUMI 

v% L. . 50 a 500 

Rivolgersi all'unico rappresentante per il Friuli 

UMBERTO LIGUGNANA 
Via Manin — UDINE — Telefono 297 

————__—e Chiedere catalogo gratis 

Sconto 5%, a coloro che nella richiesta diranno di 

aver veduto questo avviso sull’ Informatore Friulano. 

RACER SCSI ESILE DT DENZA ENI 

TT PORDENONE 
Hotel Restaurant Centrale 

con tutto il confort moderno 

TERMOSIFONI - BAGNI - LUCE ELETTRICA 
Specialmente raccomandato ai signori 

e TTI 

Telefono N. 35 

Telegrammi: CORAN 

VIAGGIATORI DI COMMERCIO “2 
CORAN ANTONIO Proprietario : 

AGENZIA PER L'ITALIA 

Motori: Naterioo, a "etrolio 
ds Pg 

Impianto in azione <p di 

6 

Torino per l illumina- 
zione dell’Albergo dal Touring. 

Giuseppe Ferrari di Eugenio - Udine 

( Grande Emporio Sportivo - Premiata Officina Meccanica 

Deposito Rappresent: 

PASSI l'orino 

Stucchi e 

[cette Pon 

per Biciclette 

Macchine da cucire a man 

Foot-Ball, 

N.B. G 

AUGUSTO VERZA 
UDINE - Via Mercatovecchio N. 5 e 7 - 

Dago Parigi Valentigny 

The New Hudson Birminghan 

Fox Fabre e Gagliardi milano 
Maino Alessandria 

Po iià accessori - Pezzi h ricambio e di costruzione 

Grande assortimento Pneumatici e Camere d’aria 

AUTOMOBILI PEUGEOT e d’occasione 
Macchine da Scrivere 

Palle vibrate, 

‘ande assortimento di tutte le novità sportive 

UDINE 

inza delle Biciclette 

Comp. milano 

DS) 

e Automobili 

o ed a pedale 

Tl'ennis, Rinvigoritori ecc. 

( Z> Prezzi mitissimi ) 
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L’ INFORMATORE FRIULANO 

TOLMEZZO 
Fallimenti - Piccoli fallimenti - Concordati. 

Fallimento Parissatti Tullio - Tolmezzo. — 
Nel 5 giugno ebbe luogo la vendita delle 
merci facilmente deperienti. —- Si realizzò 
un incasso di L. 1037.30. — Nel 7 e 21 
giugno ebbero luogo le verifiche dei crediti. 
Vennero ammessi tutti tranne uno di L. 699.48 
non avendo il creditore prodotto le prove della 
sussistenza del credito stesso. 

Fallimento Remo Mesaglio - Tolmezzo. — 
Ultimata la vendita di tutte le attività del 
fallimento ha chiesto ed ottenuto di proce- 
dere al riparto dell’attivo fra i creditori. Le 

. attività realizzate consistono in L. 5005.60 
e provengono L. 610.78 per incasso crediti ; 
L. 3501.31 per vendita merci; L. 893.51 ri- 
tratte durante l’esercizio provvisorio. I ere- | 

diti chirografari ammontano a L. 14010.99, 
i privilegiati a L. 621.22. Le spese ed ono- 
rari liquidati al curatore ammontano a 
L. 1299.82. La percentuale spettante quindi 
ai creditori chirografari è del 22-per cento. 

Fallimento Nigris Osvaldo - Ampezzo. — Il 
15 luglio corr. avrà luogo avanti il notaio 
Bonanno di Ampezzo la vendita dei crediti 

‘ del fallimento sulla base del’ 30 per cento. 

Fallimento Zinutti Giovanni - 
Il 14 corr. luglio avrà luogo la vendita agli 
incanti dei mobili del negozio. 

Fallimento Rambaldi Pietro - tessuti - Tol- 
mezzo. — Il Giudice Delegato ha autorizzato 
la vendita ai pubblici incanti di tutta la 
merce e mobili del fallimento. La merce è 
stata divisa in tredici lotti e verrà così posta 
in vendita. 

I creditori di questo fallimento sono con- 
vocati in adunanza il 19 luglio per discutere 
una proposta’ di transazione avanzata dal 
Sig. Leippi Agostino proprietario della casa 

‘ affittata al Rambaldi il quale ridurebbe da 
L. 2280 a L. 1000 l’ indennizzo per la re- 
scissione del contratto d’affitto stato stipu- 
lato per un quinquennio. 

Fallimento di Buttazzoni Lodovico - Ovaro. 
— Con sentenza 13 gennaio 1910 il Tribu- 
nale di Tolmezzo, riaffermata la data della | 
cessazione dei pagamenti al 3 giugno 1906, 
dichiarò nulle le ipoteche dei creditori avv. Da 
Pozzo Odorico e Serem. Lodovico e nullo 
l’atto di compravendita 19 gennaio 1907 
notaio Del Lenno fatto da certo Cedulini 

Luigi di Ovaro. -- Appellarono i. ereditori; 
e la/Corte di Venezia nel 30 giugno testè 
decorso riformò completamente la sentenza 

del Tribunale. Con questa decisione si viene 
a creare un notevole spostamento di, interessi 
fra i creditori in quantochè delle L. 10.000 
ricavate dalla casa d’abitazione del fallito, 
cirea 7000 dovranno ora essere aggiudicate 
agli ipotecari. 

Protesti Cambiari. 

216 Candotti Giulio, Ampezzo L. 1000.— 
1716 Cortiula Osvaldo, Villa Sant. >» 96.47 
216 Cosano G. Ettore, Arta » 240,— 
1[6 Morassi Gio. Batta, Arta » 100.— 
216 Nazzi Pietro fu G B., Siaio 

di Treppo Carnico » 12 
316 Unfer Giovanni, Timau » 40 

at
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SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 

La Società in accomandita semplice se- 
dente in Tolmezzo, con la denominazione 
P. Bonanni e Compagni, costituita con atto 
15 aprile 1909 col capitale di L. 80.000 per 
la durata di anni 10, sotto la gerenza di 
Bonanni Pietro fu Antonio si è sciolta in- 
nanzi tempo. 

Vennero nominati liquidatori i sigg. Paolo 
Marpillero fu Paolo, Schiavi cav. Girolamo 
e Spinotti dott. Riccardo 

UNA NUOVA SOCIETÀ 

Con atto privato 5 giugno 1911 venne 
costituita una Società in nome collettivo tra 
i signori Filippi Roberto di Efrem e Gallizia 
Ugo di Giovanni di Moggio Udinese sotto 
la ragione sociale R. Filippî e 0, con sede 

. in Moggio Udinese avente lo scopo di eser- 
cire un molino a cilindri, ed il commercio 

di coloniali. 
La durata della società è di tre anni, ed 

il capitale sociale è di L. 8100 da versarsi , 
per un terzo dal Filippi e due terzi dal 
Gallizia. 

Gli utili andranno divisi per metà e la 
firma sociaie è comune ai due soci. La ge- 

renza è affidata al Filippi. 
+ 000 00 00 000 000 000 00 00 +00 00 

CORRISP PONDENZA 

Ci pervenne da Pordenone in data 5 corr. 
una cartolina vaglia N. 66 - 102- 43 di L. 1. 

Non essendo indicato il nome del mittente, 
preghiamo questi a farsi conoscere. 

Prop. responsabile Rag. V. COMPARETTI 

Udine, Tipografia Arturo Bosetti 

Tolmezzo. — | 

Bagni Lignano 

>= HOTEL CENTRALE = 
N. F. Calderara 
TU TTO IL COMFORT MODERNO 

VINI SCELTI - CUCINA DI PRIMO ORDINE 
Specialmente raccomandato per Famiglie 

= PREZZI MODICI 

==s LIGNANO 
BAR ALLA CITTA’ DI UDINE 

della Ditta VINCENZO PITTINI 

OFFELLERIA - BOTTIGLIERIA - PISTORIR 
Giornalmente fornito con merce fresca 

MEmer fabbricazione. nesla 

Aperto durante la stagione balneare 

CON 

e —— m-[Ù©lli 

Primo Ufficio Udinese d’Imformazioni Commerciali 

UDINE 

INFORMAZIONI COMMERGIALI 
Direttore: Rag. Vincenzo Comparetti 

MI GE ZO GOMPERETTI RACCOMANDATO 

Ri it Caffè COMMERCIANTI 
Via Manin - UDINE - Via Manin 

Telefono N. 365 Via Palladio 23 

Telefono N. 365 — UDINE — Via Palladio 23 

Rappresentanza di Creditori Prodotti originali nazionali ed esteri. 

SERVIZIO INAPPUNTABILE 

= == BIGLIARDI == nelle Li cc fallimentari[{ = sue = 
\ 

i +0 +00 00 +00 0 00 PR TON RE IT + de 0000 00 000 20 + 

+00 0000000 00000 00000 è > 000000 000 000 ee 

+ 00000 00 00 dè de de e0 00-00 è ° 00 +20 0 e +40 200 +0 00 40-00 + @ LD ICALICA 
Società Anonima d'Assicurazione contro i danni della grandine 

Capitale Sociale DUE MILIONI (versato un quarto) 
AUTORIZZATA CON DECRETO 25 GENNAIO 1904 DEL R. TRIBUNALE DI MILANO 

Bede ANTLTAUNO = Via Victor MPugo, 

Come già nei precedenti esercizi, anche quest'anno Italica Grandine ha deli- 

berato di effettuare il pagamento anticipato dei sinistri senza trattenuta 

d’interessi per l’anticipazione. 
Agenzia de il Friuli 

RAG. VINCENZO COMPARETTI 

i 

SO 
di
ff
i 
c
c
m
 

R
E
 

V
I
T
T
O
 

F 
Soi 

tura 

Co 

Tribu 

della 

ticolt 

Umbi 

Luigi 
Ve 

Gasp 

prova 

Ve 

alle « 

buna! 

chett 

diven 
sorve 

nomi; 

Ve 

ìl ter 

delle 
degli 

Ve 

ore ] 

dei @ 

detto 

Viv 
3 agi 
dichi 

avv. 

Provy 
Udin 

Ha 

10 pi 

denze 

deleg 
della 

consu 

tivo. 

Ha 

1911 

dichi 
758, 
15 s 

Giud 

del y 

Il 

Stabi 
Mere 

Mobi 

Credi 

Macc 

[pote 
Privi 
Chirc 

De 
giorn 
fattu 

posti 
del 2 

ditori 

venir 

ll Di 


